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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 5 Dicembre 2007
Dott. Barone
Presidente

Dott. Zucca
Pubblico Ministero

Alessio Burati
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

Si dà atto che sono presenti:

-
I Pubblici Ministeri, Dott. Zucca e Dott. Cardona

PRESIDENTE – A questo punto…

DIFESA – AVV. CORINI – Allora presidente per quanto riguarda le difese che rappresento dovevo aggiornare il tribunale su due sopravvenienze della scorsa udienza a quanto a citazione. Il signor Tumiati che era uno dei testi chiamati per l’udienza del 29 ha contattato il mio studio dicendo di aver ricevuto la raccomandata il giorno dopo l’udienza. Ha lasciato un recapito telefonico e si è detto disponibile per quale data con un minimo di anticipo gli verrà comunicata. Quindi, mi dica il tribunale nelle prossime… se lo inserisco subito…, vedo se potesse venire già domani, se no all’udienza successiva lo farò venire. Quindi, a questo punto forse non c’è necessità che voi procediate, contumiate con degli adempimenti ufficiosi perché si ha dato disponibilità telefonica, effettivamente, ha ricevuto la raccomandata il giorno dopo, era in buona fede, insomma, la sua mancata presentazione era incolpevole. Per quanto riguarda, invece, il signor Arrighi, ho avuto notizia dall’ufficio postale già prodotto al cancelliere, la prova che il postino ha attestato che il signor Arrighi è deceduto. Me ne dispiace e ho esibito al tribunale le sit rilasciate dal signor Arrighi, delle quali, ovviamente, chiederei l’acquisizione per impossibilità ontologica di ripetizione dell’atto. Quindi, l’udienza scorsa l’unico nominativo del quale non ho più avuto contezza è questo Calogero Curto dal quale nulla so, non si è messo in contatto con me, è l’unico del quale non mi risulta nulla. Per quanto riguarda, invece, le persone che avevo, secondo l’indicazione del tribunale diviso in quattro nominativi per udienza citata per oggi ho già dato al cancelliere la prova della citazione che ho fato immediatamente il giorno 26, le ho mandate via tutte, tra l’altro come le avevo anticipato, di queste è presente soltanto la signora Paoletti, gli altri non hanno preso contatto con il mio studio, evidentemente, però, (inc.) le raccomandate sono arrivate, in qualche modo qui a Genova anche agli altri se no lei non avrebbe avuto… non sarebbe stata notiziata, non ho però la prova della ricevuta di ritorno Signor Presidente perché se no… io ho già depositato al cancelliere invece la tempestiva spedizione il giorno 26 stesso a tuti e quattro. 

PRESIDENTE – va bene. Adesso, poi, su quello che faremo nelle prossime udienze decidiamo dopo. Sentiamo intanto…

DIFESA – AVV. CORINI – Va bene. Le sit del signor Arrighi che è deceduto le ho già date al cancelliere, io anticipo alle altre parti le conoscono che sono… e ne chiedo l’acquisizione per… Ho anche dato prova della certificazione dell’ufficio postale che mi dice che è deceduto il… e mi ha restituito il plico originale 

PRESIDENTE – Su questa istanza Vi sono delle opposizioni? No. Va bene. Allora vengono acquisite e facciamo entrare la teste.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – PAOLETTI MARISA ROSA -  

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA 

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Marisa Rosa Paletti, nata a Genova, il 12.10.1936.

PRESIDENTE – Deve rispondere alle domande dell’avvocato Corini.

DIFESA – AVV. CORINI 

DOMANDA – Avvocato Corini, buongiorno. Signora Paoletti lei risiede, risiedeva in Via Cesare Battisti signora?

RISPOSTA – Sì, non so se dipende da me o dal microfono, ma non ho chiaro quello che lei mi dice. Non riesco bene a capire bene, a recepire.

DOMANDA – Mi sente adesso?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Allora, dicevo, lei risiede in Via Cesare Battisti signora?

RISPOSTA – (inc.).

DOMANDA – Ah, ecco, appunto, quindi, risiedeva, diciamo, all’epoca dei fatti, dei disordini verificatasi alla scuola Diaz, lei abitava in Via Cesare Battisti?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Abitava al numero 4 di Via Cesare Battisti?

RISPOSTA – Sì, interno 23.

DOMANDA – Sa riferire al tribunale qualche cosa dei fatti, dei disordini che si sono verificati nella serata del 21 luglio, immagino che lei avrà fissato nella memoria?

RISPOSTA – Eh, quello che ho visto.

DOMANDA – Sì, quello che ha visto certo?

RISPOSTA – Sì, quello che ho visto. Che in prima serata c’è stato un vocio, la polizia voleva entrare, ho sentito, mi sono affacciata, ho visto la polizia che andava via.

DOMANDA – Che ora sarà stata signora?

RISPOSTA – Mettiamo nove, nove e mezzo, lei deve capire che avevo mio marito in fin di vita che dopo pochi giorni è mancato, quindi, ero lì nel (inc.), ecco. Poi, la serata è passata così, mi ero appena appisolata che ho sentito di tutto, veniva l’inferno dalla Diaz, tutto quello che le so dire. Mi affaccio, c’erano i lacrimogeni, ho visto un disgraziato giù sul mio portone che lo pestavano in tre. Ecco, non so dire altro perché poi il macello che c’era, però, io non posso dire più di quello che ho visto.

DOMANDA – Certo, non è mia intenzione chiederle più di quello che ha visto…

RISPOSTA – no, no, dico quello che ho visto è stato questo. Sì, loro non li volevano far entrare e sono entrati lo stesso.

DOMANDA – Ecco, signora Paoletti, il primo passaggio lei ha detto che ha fissato un primo ricordo intorno alle ventuno, venuto e trenta circa?

RISPOSTA – Sì, c’è stato un vocio, infatti, mi sono affacciata, ma ho visto la polizia che andava via, ho sentito dei rumori, ma non posso dire che c’è stato tra la polizia e tra…, diciamo, questi che erano nella scuola, ecco.

DOMANDA – Allora, Signor Presidente, io dovrei fare una contestazione alla signora, visto che mi dice che non posso dire cosa ho visto, io cito, signora le richiamo quello che lei ha dichiarato il 07 agosto 2001 quando è stata sentita, forse all’epoca aveva un ricordo un po’ più fresco, lei si ricorda di essere stata sentita dai carabinieri nel…

RISPOSTA – Sì, erano venuti, che tra l’altro mio marito è morto la notte dopo, le ho detto, abbiate pazienza, vi dico cosa ho visto ma non coinvolgetemi, ecco.

DOMANDA – Ma qui non si tratta di coinvolgimento, si tratta solo di riferire cos’è che ha visto signora, nessuno la coinvolge?

RISPOSTA – La verità, sono venuti i carabinieri, io non le aprivo neppure la porta perché le ho anche detto che mi dice che siete carabinieri? E mi hanno fato anche i complimenti perché mi hanno detto fossero tutti come lei avremmo meno lavoro.

DOMANDA – Ecco, però, a questi carabinieri che lei ha fatto entrare, lei ha rilasciato delle informazioni nell’immediatezza posso dire perché neanche a dieci giorni dai fatti e lei ha detto…, io le devo fare una contestazione rispetto a quello che lei ha detto per richiamare alla memoria quello che… Lei ha detto “saranno state le ventuno, le ventuno e trenta circa…”, nel periodo prima dice da cui ho intravisto, ovviamente, “le ventuno, le ventuno e trenta circa alcune persone che scagliavano degli oggetti verso alcune vetture, mi sembra due appartenenti alla polizia di stato in transito sulla strada.”

RISPOSTA – No, io non ho visto scagliare gli oggetti, io ho detto che ho sentito come un rumore di oggetti, se poi loro hanno scritto così. Io non ho visto, non ho visto…

DOMANDA – Cioè, signora, io ho qui il suo…

RISPOSTA – Mi sono affacciata, ho visto la polizia che andava via e…, ho sentito un rumore, mi sono affacciata per…

DOMANDA – Sul rumore ci arrivo dopo perché lei ha fatto un'altra dichiarazione sul rumore. Io sono concentrato su quello che lei ha detto di aver intravisto. Lei ha detto testualmente “da cui ho intravisto, siccome non era ancora buio, quindi, ha anche dato una specificazione…

RISPOSTA – Era estate.

DOMANDA – Ecco, “da cui ho intravisto, saranno state le ventuno, le ventuno e trenta circa alcune persone che scagliavano degli oggetti verso alcune vetture, mi sembra due, appartenenti alla polizia di stato in transito sulla strada” prima del rumore lei poi parlava “ho visto perché non era buio”?

RISPOSTA – Non so cosa dirle perché non so, adesso io non posso ricordare perfettamente sono passati sei anni e ne ho settanta anni e nella condizione che ero con mio marito in fin di vita. Io al momento quello che ho detto, ho detto, io non voglio né dire del falso, né il vero. Sì, ho (inc. – sovrapposizione di voce)…

DOMANDA – Ora che le ho letto questo passaggio, le ritorna la memoria a quello che ha visto…

RISPOSTA – Io sentito del trambusto, però, francamente ho capito che poteva essere stato un diverbio o qualcosa, ma io non ho visto, non posso dire cosa hanno scagliato.

DOMANDA – Quindi, il fatto di aver visto… perché non era ancora buio, non mi sa aiutare perché… Questa dichiarazione che ha fatto lei signora?

RISPOSTA – Sì, sì, lei ha ragione, ma cosa posso dire. Ho sentito questo rumore, questo trambusto, però, vedere non l’ho visto perché come si sono affacciata la polizia stava andando via.

DOMANDA – Presidente, io ho fatto la contestazione sul punto, all’epoca ha dichiarato di averla intravista, siccome non era ancora buio, dice che non l’ha vista. Successivamente lei dice che ha visto, però, che le macchine della polizia portavano dei segni polizia?

RISPOSTA – Ho visto che se ne stavano andando.

DOMANDA – La domanda è diversa signora…

RISPOSTA – Sì, ho visto che brontolavano dietro, ho visto che facevano così ma non avevano…, o Dio mio, ma come posso dire che ho visto tirare qualcosa se non ho visto.

DOMANDA – Signora l’ha detto lei, mica l’ho detto io?

RISPOSTA – Ma l’ho detto io, l’hanno scritto i carabinieri, ma io mica ho letto cosa hanno scritto.

DOMANDA – Signora, qui c’è la firma sua, è scritta a mano signora, scusi…

RISPOSTA – Sì, sì. E’ giusto. Io non ho visto, ho capito che c’era qualcosa che non andava, ma non posso dire che ho vi… Allora, sentivo questo rumore in casa e mi sono affacciata…

PRESIDENTE

DOMANDA – Signora, mi scusi un attimo, signora mi stia a sentire un attimo. Allora, c’è un verbale dei carabinieri, se lei mi dice che i carabinieri hanno scritto una cosa diversa da quello che ha detto…

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ah, ecco, allora questa è un’accusa…

RISPOSTA – Possiamo esserci capiti male.

DOMANDA – Ecco, quindi, chiariamo che possiamo esserci capiti male, cioè lei che cosa aveva detto?

RISPOSTA – Possiamo esserci capiti male. 

DIFESA – AVV. CORINI

DOMANDA – Presidente, io chiederei…

RISPOSTA – Ho visto che c’era del movimento.

DOMANDA – Presidente per controllare la realtà della (inc.) chiederei che il Presidente abbia in visione l’atto che contesto ed eventualmente faccio io la domanda che ritiene più appropriata per capire cos’è che (inc.) perché non vorrei indurre nulla di diverso da quello che risulta?

PRESIDENTE – Avvocato, la contestazione lei l’ha fatta, ha letto il verbale, più di questo non possiamo fare. L’unica cosa è chiedere alla teste esattamente che cosa ricorda ammonendola che…

RISPOSTA – Ricordo che, scusate, c’era un gran movimento, ho capito che c’era dell’agitazione, ho visto che gesticolavano, avrò detto che ho sentito…, sì, ho visto questo gesticolare.

DOMANDA – Signora mi scusi, se ha visto gesticolare, ha visto anche delle persone quindi?

RISPOSTA – Eh certo, c’erano tutti fuori (inc. – sovrapposizione di voce)…

DOMANDA – Allora, piano, piano. Vediamo, se ha visto delle persone chi ha visto?

RISPOSTA – Erano questi ragazzi che erano lì nella Diaz.

DOMANDA – Dov’erano questi ragazzi nella Diaz?

RISPOSTA – Fuori, fuori, fuori.

DOMANDA – Signora, non c’eravamo, quindi, fuori dove? Fuori nel cortile, fuori dal cancello sulla strada?

RISPOSTA – Fuori dal cancello.

DOMANDA – Bene.

RISPOSTA – Erano lì. Le macchine della polizia erano lì fuori.

DOMANDA – Erano ferme, stavano passando?

RISPOSTA – No, io ho sentito tutto questo fracasso, mio marito era in quella camera, allora, ho detto mi affaccio alla finestra a vedere cosa succede, no, perché non sono stati giorni simpatici, eh.

DOMANDA – Lei signora, mi scusi, signora, lei ha dichiarato che sentendo urlare si è affacciata al balcone, non a una finestra, è andata proprio sul balcone?

RISPOSTA – O santo cielo, il balcone sì ce l’avevo anche, ma lì era alla finestra.

DOMANDA – Signora, lei ha dichiarato, io le contesto…

RISPOSTA – C’è la finestra, pensavo finestra o balcone.

DOMANDA – Signora mi scusi, io le contesto, lei ha detto “io ero in casa, sentendo urlare mi sono affacciata sul balcone che da sulla strada”, l’ha dichiarato lei?

RISPOSTA – Finestra che da sulla strada ne avevo tre compreso un balcone, balcone o finestra sono tutti e tre che danno lì sulla strada.

DOMANDA – Si è affacciata al balcone o non se lo ricorda?

RISPOSTA – Al balcone dopo che ho visto tuta la diretta (inc. -sovrapposizione di voce) la serata alla finestra.

DOMANDA – Allora, dica al tribunale che diretta ha visto?

RISPOSTA – Santo cielo, ma io se sapevo (inc.) i carabinieri in casa quel giorno perché fare una testimonianza sembra quasi che…

DOMANDA – Però, Signor Presidente, il testimone non può avere questo atteggiamento…

PRESIDENTE – Senta, lei ha già dichiarato queste cose perché c’è un verbale in cui lei ha dichiarato un qualche cosa. Allora, se questo verbale è falso, lei ce lo dica, noi incrimineremo chi ha scritto…

RISPOSTA – Ma non è falso il verbale, non è falso, io ho detto che ho visto…

PRESIDENTE – Allora, se non è falso ci deve spiegare perché è diverso da quello che dice oggi?

RISPOSTA – O santo cielo, ma io ho visto questo agitarsi, ma non ho visto tirare niente, forse ho detto che ho visto agitare le…, ho visto questa agitazione, ho sentito i rumori, ma come ve lo devo dire. 

DOMANDA – Signora, mi scusi, il fato di aver visto alcune persone che scagliavano degli oggetti, non l’ho detto io l’ha detto lei, mi dica lei oggi non è vero che le ha viste, tutto qua?

INETRVENTO – L’ha già detto.

DOMANDA – Scusate, io non mi diverto a citare una persona che non conosco se non ho un atto formale che mi dice…

PARTE CIVILE – AVV. MALTAGLIATI – Presidente mi scusi, c’è opposizione, nel senso che…

PRESIDENTE – E’ respinta l’opposizione, chiuso. La teste deve rispondere c’è una (inc. – sovrapposizione di voci)…

PARTE CIVILE – AVV. MALTAGLIATI – Ma la faccia meno… almeno la faccia elencare.

PRESIDENTE – Lei metta quello che vuole…

PARTE CIVILE – AVV. MALTAGLIATI – Allora, lo mettiamo a verbale almeno nel senso che…

PRESIDENTE – C’è un’opposizione a questa risposta (inc. – sovrapposizione di voce)…

PARTE CIVILE – AVV. MALTAGLIATI – No, alla risposta non posso fare, l’opposizione la faccio alla domanda Presidente, nel senso che l’avvocato Corini ha già chiesto alla teste questa circostanza quattro volte, l’avvocato Corini… quattro per quattro, no perché è in esame, se non è in esame diretto l’avvocato Corini non potrebbe richiedere alla teste le stesse cose. Le conseguenze (inc.) che la teste dice le trarrà il tribunale, non possiamo chiedere alla teste il verbale è falso, il tribunale traarrà ciò che ritiene giustamente da questa dichiarazione.

PRESIDENTE – va bene, avvocato ha concluso? Va bene, allora, io ammonisco la teste che deve dire la verità, e che è tenuta a dire la verità perché se non commette un reato.

RISPOSTA – Allora, se voi volete che io dica che li ho visti scagliare lo dico, ma non l’ho visti.

PRESIDENTE – No, nessuno vuole… io voglio che lei mi spieghi perché c’è una differenza tra quello che ha dichiarato a verbale e quello che dice oggi?

RISPOSTA – Ma che interesse avrei io a dire. Io dico che ho sentito, ma non si può…

PARTE CIVILE – AVV. MALTAGLIATI – (inc. – fuori microfono)…

PRESIDENTE

DOMANDA – Avvocato, cosa fa l’opposizione a quello che chiedo io? Questa è la novità di questo processo, per favore si accomodi e stia zitto. Benissimo. Allora, la teste vuole rispondere a quello che dico io senza stare a sentire quello che dice l’avvocato.

RISPOSTA – Senta…

DOMANDA – Prego.

RISPOSTA – la prego, mi stia a sentire. Quella serata non era per me una serata normale…

DOMANDA – Ma questo lo immagino…

RISPOSTA – Le dico questo, io ho sentito questo fracasso, ho visto questo agitarsi, ho visto le macchine della polizia andar via, ma io non posso dire se le hanno tirato dietro qualcosa. 

DOMANDA – E perché l’ha detto prima?

RISPOSTA – Può darsi anche che mi sia spiegata male, che ci siamo capiti male, ma guardi che io è la prima volta che mi trovo a un processo, io non credevo mai più di… ancora di essere sotto inquisizione io, pur essendoci andato di mezzo…

DOMANDA – Allora, a parte che non è sotto inquisizione, ma lei mi deve spiegare perché ci sono due versioni diverse?

RISPOSTA – No, ma lei mi dice se io dico che il verbale è fatto…, non è assolutamente falso.

DOMANDA – L’ha firmato lei il verbale?

RISPOSTA – Eh?

DOMANDA – L’ha firmato quel verbale?

RISPOSTA – Ma certo che l’ho firmato.

DOMANDA – L’ha letto quel verbale?

RISPOSTA – Eh?

DOMANDA – L’ha letto prima di firmarlo?

RISPOSTA – No. Io vi dico, il rumore l’ho sentito, ma non…

DOMANDA – Va bene, vedremo che cosa a fare di questa situazione. Tanto se l’ha prodotto…

RISPOSTA – Non so cosa dire, io… il rumore c’era, un forte rumore e ho visto quanta agitazione…

DOMANDA – Ma un rumore di che cosa?

RISPOSTA – Ho visto tanta agitazione, può darsi che l’abbiano scagliato perché il rumore c’è stato, io non sono qui per tirarmi indietro è dire una cosa per un'altra.

DIFESA – AVV. CORINI

DOMANDA – Sul può darsi, adesso lasciamo stare il fatto che… al momento lei dice di non aver visto, e all’epoca ha detto di aver visto. Sul fato del può darsi che ho sentito, lei ha dichiarato all’epoca precisamente “ho anche sentito del rumore…” anzi le leggo l’intera frase “faccio presente che le macchine in argomento recavano segni della polizia e che ho anche sentito del rumore provocato dagli oggetti che venivano lanciati”, quindi, non è che ha sentito un rumore generale, ha sentito proprio un rumore…

RISPOSTA – Mi dica, in sei anni avrò qualche vuoto, ecco, non lo so. Io non posso…, chi è sicuro al cento per cento di se stesso? Io le posso dire quello che adesso ricordo, non lo so, ecco. Cosa devo fare, eh, io disgraziatamente (inc. – sovrapposizione di voce).

DOMANDA – Io prendo atto di un atteggiamento che valuterà il tribunale se risponde quei criteri del quale…

INTERVENTO – Non sono ammesse queste considerazioni.

PRESIDENTE – Avvocato, i suoi commenti sono del tutto inutili in questo momento, può proseguire per favore con questo esame?

RISPOSTA – Pazzesco questo, io non è che voglia dire una cosa per un'altra. 

DOMANDA – Non ho…

PRESIDENTE – Vi sono altre parti che avevano indicato questo teste?

DIFESA – AVV. ROMANELLI – Romanelli, Presidente, un tentativo, Signor Presidente.

PRESIDENTE – Prego.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA – Signora lei ha collocato questa sua attenzione, diciamo, sulla strada lì di Via Cesare Battisti intorno alle ventuno, le ventuno e trenta. Successivamente ci sono state altri eventi, lei non ha più visto nulla? Mi ascolta, signora? 

RISPOSTA – Mi scusi guardavo dietro al suo collega.

DOMANDA – Ho visto che guardava da un'altra parte per quello le ho chiesto…

RISPOSTA – Eh, lo so mi scusi, non mi ero accorta.

DOMANDA – Prego, prego.

RISPOSTA – Insomma, non è…

DOMANDA – Ma con calma, stia tranquilla, io non… Con estrema serenità. Le ho detto, lei ha parlato di questo episodio intorno alle ventuno, le ventuno e trenata di quel giorno, successivamente, sono successe altre cose nella scuola Diaz, ecco, lei ha visto, si è affacciata per vedere questi altri avvenimenti che stavano…

RISPOSTA – Sì, prima degli avvenimenti devo dire che molti, molti sono andati via con macchine, pulman sono andati via e poi quelli che sono rimasti io poi mi sono… era tardissimo, ora l’ora precisa non la so. So che mi ero da poco appisolata che ho sentito dei rumori venire da dentro alla Diaz proprio forti con lacrimogeni. Non mi rendevo conto subito di cosa potesse essere, poi, ho aperto la finestra, ho capito che la polizia era entrata, no, e ho visto tutto un scappare e certo…

DOMANDA – ha visto?

RISPOSTA – Chi scappava di qua, chi di là eh, c’era uno sul mio portone che lo stavano picchiando in tre i poliziotti, mi ricordo ancora due gambe lunghe e magre con dei jeans…, guardi me lo ricordo ancora. Poi, sì, tutto il resto lo sappiamo, allora, sì ero proprio lì sul balcone che poi c’era l’elicottero, tutta la notte siamo stati…

DOMANDA – Ecco, cosa ha visto?

RISPOSTA – Però, non so cosa è successo dentro la Diaz perché io non c’ero, so che mi hanno svegliato queste urla.

DOMANDA – Ecco, non le sto chiedendo cosa è successo dentro, dal suo balcone che cosa ha visto esattamente? Cosa ricorda di aver visto?

RISPOSTA – Ricordo poi che li avevano praticamente…, che l’hanno portati via con le ambulanze, che l’hanno asserragliati, questi ragazzi erano chiusi nella Diaz di là dalle elementari, eh, certo inveivano contro la polizia, però, lì non era poi più successo niente. Poi, tanti li hanno portati via e chi non li ha portati via con l’ambulanza così.

DOMANDA – Ecco, lei non ha visto, diciamo, gli eventi precedenti all’ingresso della Diaz dalla parte della polizia?

RISPOSTA – Eh, no, non l’ho visto perché poi le dico, sarà stato mezz’ora che mi ero addormentata, da circa mezz’ora e m’hanno svegliata questi rumori che sentivo e dicevo ma cosa sono questi spari, non mi rendevo conto. Poi, ho aperto la finestra, anche se ero all’ultimo piano l’odore dei lacrimogeni è venuto… e si sentivano delle urla nella…

DOMANDA – Ecco, quindi, quando lei si è affacciata stavano già uscendo le persone ferite, oppure erano ancora dentro i poliziotti?

RISPOSTA – Eh, cominciavano le ambulanze, sì, quando mi sono svegliata cominciavano ad arrivare.

DOMANDA – Quindi, lei l’ingresso della polizia non l’ha vista?

RISPOSTA – Non l’ho vista, non l’ho vista, non l’ho vista, non so dirle se le hanno aperto, se sono entrati, non lo so perché…, non l’ho visto, realmente non l’ho visto. Si che poi cosa c’è stato dentro non so perché certo uno avrà reagito, l’altro… non glielo so dire.

DOMANDA – Ecco, lei ha parlato prima di aver sentito, visto dei lacrimogeni?

RISPOSTA – Eh?

DOMANDA – ha detto di aver sentito o visto dei lacrimogeni?

RISPOSTA – Eh, beh, si sentiva urlare, certo, ma chi urlava non lo so.

DOMANDA – No, no, io le ho chiesto, lei ha parlato di lacrimogeni, di lancio di lacrimogeni?

RISPOSTA – Sì, sì, di lacrimogeno, penso che siano stati lacrimogeni perché si sentiva come uno sparo, a me è venuto l’istinto di aprire no, di aprire e sentivo proprio l’odore, diciamo tipico, non so, non è che io me ne intenda molto di queste cose. Sì, forse non so, per qualche motivo avranno dovuto farlo.

DOMANDA – L’ha dedotto dall’odore?

RISPOSTA – Dall’odore, però, non posso…

DOMANDA – Ma non è che abbia visto…

RISPOSTA – Appunto, non posso dire… qualcosa era che… perché poi questi scappavano nei giardini, di qua, di là, dappertutto, non so, era…

DOMANDA – Questi che scappavano chi erano i componenti di…

RISPOSTA – Eh, beh certo.

DOMANDA – I ragazzi che c’erano nella scuola?

RISPOSTA – Sì, penso, penso, penso che siano stati dei loro perché chi c’era che girava in Via Battisti a quell’ora.

DOMANDA – Ho capito. Grazie, io ho terminato.

RISPOSTA – Non so cosa dire.

PRESIDENTE – Prego.

DIFESA – AVV. PORCIANI

DOMANDA – Avvocato Porciani, buongiorno signora. faccio solo due domande. Quando le vede alle ventuno, ventuno e trenta circa delle auto della polizia scappare…

RISPOSTA – No, scappare, sono andati.

DOMANDA – Ecco, sono andati via, innanzitutto, due cose, le auto quante erano se lo ricorda?

RISPOSTA – La polizia?

DOMANDA – Sì?

RISPOSTA – Ma, io ho visto due macchine che…

DOMANDA – Due macchine…

RISPOSTA – Sì, tra me ho anche pensato ma forse lasciano perdere e vanno così ho detto.

DOMANDA – Mi scusi, erano due macchine con la scritta polizia di stato?

RISPOSTA – Sì, erano macchine della polizia.

DOMANDA – Davanti a queste ce ne erano altre se lo ricorda, o se no…

RISPOSTA – Nnnn…

DOMANDA – Non se lo ricorda?

RISPOSTA – Io non posso dire, so che quelle due le ho viste che sono partiti incavolati e sono andati.

DOMANDA – Cosa vuol dire incavolati, sono partiti veloci?

RISPOSTA – Eh, beh, certo, sono partiti e sono andati, per come hanno potuto perché partendo c’era altra roba avanti, sono andati…

DOMANDA – Scusi frantumando tutto, non ho capito io questa volta?

RISPOSTA – No, no, dico li ho visti che hanno messo in moto…, mi sono affacciata e ho visto la polizia che se ne stava andando e ho visto questi che erano sempre lì tutti agitati, poi abbiamo detto boh…, pareva che la cosa fosse finita così, come ho potuto capire io.

DOMANDA – Mi scusi, le persone agitate quante erano una, due, dieci, venti?

RISPOSTA – Ma saranno stati… ora non vorrei anche lì sbagliarmi, una quindicina di ragazzi perché sa…

DOMANDA – Ecco, mi può definire un attimo il concetto di agitati?

RISPOSTA – Agitati?

DOMANDA – Sì?

RISPOSTA – Eh, beh, parlavano così, si vedeva che inveivano ma non ho sentito cosa dicevano.

DOMANDA – No, no, cioè ma litigavano fra di loro, o litigavano verso…

RISPOSTA – Diretto alle macchine sì, quello sì, litigavano dietro alle macchi…, non litigavano tra di loro. Eh, beh certo loro non li hanno fatto entrare, che magari se li facevano entrare non succedeva poi tutto, non so.

DOMANDA – Mi spieghi questo… entrare dove?

RISPOSTA – Come?

DOMANDA – Cioè, dovevano entrare dove? Lei ha detto adesso.

RISPOSTA – Chi voleva entrare alla Diaz questo l’ho saputo dopo.

DOMANDA – Alle ventuno e trenta quando le due macchine scappano, lei vede i ragazzi che inveiscono contro le macchine, mi sembra di aver capito?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Ah, ecco.

RISPOSTA – Dietro alle macchine, però, io non ho visto che abbiano tirato (inc. – sovrapposizione di voce).

DOMANDA – Ho capito questo signora, chiedo inveivano dietro alle macchine per quale motivo secondo lei?

RISPOSTA – Ah questo…

DOMANDA – Cioè lei ha visto…

INTERVENTO – Non è ammessa la domanda.

DOMANDA – Le macchine erano passate sotto a qualcuno, avevano…

RISPOSTA – No, no, no, perché probabilmente l’avranno… non glielo so dire, so che inveivano perché forse la polizia è andata lì perché voleva entrare e loro non la…

DOMANDA – Cioè inveivano come con gesti? Con urla?

RISPOSTA – No, al momento…

DOMANDA – Lanciando qualcosa?

RISPOSTA – Al momento non lanciavano niente, inveivano da incavolati neri, quello sì, ma non le so dire io perché…

DOMANDA – Perché inveivano?

RISPOSTA – Inveivano contro di loro, ma come faccio io a sapere…

DOMANDA – Ecco, una domanda, le persone che inveivano erano tutte a volto scoperto come siamo noi adesso, o ce ne era qualcuna con il passamontagna se se lo ricorda?

RISPOSTA – Ma francamente io non ne ho viste con il passamontagna.

DOMANDA – Quindi, tutti a volto scoperto?

RISPOSTA – Francamente non ne ho visti, ci saranno stati perché li giravano, non ne ho mai visti anche in zona con il passamontagna.

DOMANDA – Cioè li giravano cosa?

RISPOSTA – O Dio mio, erano persone che a vederle così erano ragazzi normali, ragazzi come ce ne tanti in giro.

DOMANDA – Ma in passamontagna non ne ha mai visti lei quella sera?

RISPOSTA – Ma, no, francamente non ne ho visti lì diciamo, lì alla Diaz.

DOMANDA – Dove li ha visti invece?

RISPOSTA – Eh?

DOMANDA – Dove li ha visti?

RISPOSTA – Io da nessuna parte, però, mi hanno detto che qualcuno girava, lì non li ho mai visti. Mi ha detto gente di altre zone, però…

DOMANDA – Ecco, un'altra cosa devo chiedere invece. Lei mi ha detto che quando c’è la polizia che va alla Diaz, stiamo parlando di un paio d’ore dopo questo episodio, lei vede dei ragazzi che scappano?

RISPOSTA – Scappavano però prendevano delle botte, eh, è logico.

DOMANDA – Ma mi scusi, scappavano da dove?

RISPOSTA – Eh?

DOMANDA – Da dove scappavano?

RISPOSTA – Per Via Battisti.

DOMANDA – Da dove?

RISPOSTA – Eh, beh, dalle scuole, da dentro, chi è riuscito a scappare è scappato.

DOMANDA – Cioè da dentro la scuola c’era gente che scappava?

RISPOSTA – Ma io vedevo gente che cercava di scappare, cioè gente che l’hanno trovati dappertutto nella zona, quelli che sono riusciti, ma mica tanti, sì scappavano, vi è una cosa logica, penso, di scappare.

DOMANDA – Quando vede la polizia lei scappa?

RISPOSTA – Io no, io non ho niente da nascondere, non scappo davanti a nessuno.

INTERVENTO – Qui a noi non interessa quello che pensa lui, se deve fare domande le faccia si…

PRESIDENTE – Va bene, facciamo domande su fatti.

DOMANDA – Infatti, sto chiedendo scappano da dove?

PRESIDENTE – Scappano da dove l’abbiamo già sentito.

DOMANDA – Dalla Diaz o dalla Pascoli quello che mi interessa capire?

RISPOSTA – Dalla Pascoli erano tutti là a sedere che gridavano assassini ai poliziotti ognuno che tiravano fuori ferito, questo glielo posso dire, ecco.

DOMANDA – Mentre dalla Diaz scappavano… scappavano anche…

RISPOSTA – Anche dall’altra che confondo sempre Diaz o Pertini sì quella parte di fronte.

DOMANDA – Ecco, lei li vide scappare dal davanti o anche dal retro di questa scuola se se lo ricorda?

RISPOSTA – Ma io so che poi la polizia ha fatto un cordone e non è più scappato nessuno, non posso sapere tutto momento per momento.

DOMANDA – No, io signora chiedo cosa lei ricorda?

RISPOSTA – Io ricordo (inc. – sovrapposizione di voci) nella strada, che erano nella strada e perché quelli erano scappati capisce quelli della scuola, ma quelli della strada forse volevano prenderli e l’hanno picchiati lì ne è successo di questi casi. Io non me ne intendo di queste leggi.

DOMANDA – No, no, ma non c’entra le legge signora. Io la ringrazio.

RISPOSTA – La polizia avrà fatto il suo lavoro, quello che loro hanno fatto ma non lo so, io vi dico quello che posso sapere, ma non posso dirvi di più di quello che so. e nemmeno voglio, non so, dichiarare cose che non esistono.

PRESIDENTE – Se non ci sono altre domande da parte di chi ha indicato il teste, allora, possiamo iniziare Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CARDONA

DOMANDA - Presidente volevo mostrare alla signora un filmato, le chiederei, però, signora siccome le immagini sono scure, sono in movimento, adesso le manderò anche rallentate per cercare di…

RISPOSTA – Sì, di fronte a me c’era una telecamera, al palazzo di fronte a me che ha ripreso tutto, eh.

DOMANDA – Le faccio vedere questo filmato, però, le chiederei la cortesia di avvicinarsi allo schermo che vede lì azzurro…

RISPOSTA – Quello grande?

DOMANDA – Quello piccolo che è rivolto verso il tribunale, quello lì… Adesso lei è senza microfono, quindi, io le faccio andare le immagini rallentate e le chiedo se la situazione che lei prima ha riferito e descritto, cioè di una persona che veniva picchiata davanti al suo portone, può corrispondere a quelle immagini vere. Le faccio vedere. Andiamo rallentate, il reperto è 239 parte terza dal minuto… va beh, 1 e 34 del lettore 22.15 e 20 leggo l’orario sul filmato. Lo mandiamo un attimo indietro perché si tratta proprio di un attimo, di una frazione di secondo, ecco. Io le richiamavo…, adesso questa non so se lei riconosce. Questa è la strada Via Battisti, vicino alla data e all’orario di questo filmato si vede una scena. E’ quella la posizione in cui lei ricorda di aver visto la scena che ha oggi descritto rispetto alla strada e ai portoni?

RISPOSTA – Sì, riconosco ma non (inc. – fuori microfono)…

DOMANDA – Allora, le spiego signora un attimo. Quello è il cancello del cortile della Diaz, lei ha prima riferito di aver visto una persona mal menata da tre poliziotti, rispetto al cancello questa scena dove si svolge?

PRESIDENTE – Scusate senza microfono non resta nulla.

DOMANDA – Mi scusi signora deve tornare al posto e rispondere al microfono, abbia pazienza perchè stiamo registrando. 

RISPOSTA – Allora, la persona che ho visto mal menare era sul mio portone numero 4 Via Battisti.

DOMANDA – Quindi, lei si trova…

RISPOSTA – Spostata dalla passerella a sinistra andando su, ecco. Mi sono affacciata e ho visto che subito, giuro, che non credevo che fosse la polizia, credevo che fossero i black (inc.) che sono gli altri diavoli, ecco, e quindi, poi mi sono resa conto che, invece, era la polizia, allora ho capito che era successo qualcosa di grosso.

DOMANDA – Quindi, per riepilogare lei la scena che ha visto era sotto sul lato della Via Battisti su cui da il suo palazzo, il suo portone?

RISPOSTA – Sì, fuori.

DOMANDA – Lei abita al numero 4?

RISPOSTA – (inc. – sovrapposizione di voce)… a sinistra, erano fuori lì, non sulla passerella del mio portone, fuori e li ho proprio visti dalla finestra della camera da letto.

DOMANDA – Ecco, lei ha parlato di poliziotti, ha riconosciuto delle uniformi?

RISPOSTA – Ah no, ho pensato perché avevano il casco, avevano la divisa, almeno, non so, io ho pensato che fossero loro perché subito pensavo…, poi, ho visto che ce ne erano altri, ecco.

DOMANDA – Quindi, ha visto persone con la divisa e con il casco?

RISPOSTA – Avevano tutto casco, divisa e cos’è lo scoll’agente, io non ho mai avuto a che fare. Io no so cosa avrà fatto questo, non lo so, perché io mi sono affacciata e ho visto questa scena, ma non so altro.

DOMANDA – Va bene, grazie. Non avrei altre domande. 

RISPOSTA – Posso andare?

DOMANDA – No.

PRESIDENTE

DOMANDA – No, no, aspetti un attimo signora, è ancora…

RISPOSTA – No, no, no, avevo capito io, scusate.

DOMANDA – Le parti civile hanno qualche domanda? Nessuna. Qualche precisazione che vorremmo avere noi, mi sente signora?

RISPOSTA – Sì, scusi.

DOMANDA – Lei è al numero 4 ha detto di Via Battisti?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che si trova dove? Cioè rispetto alla Diaz più a monte, o più verso mare?

RISPOSTA – A fianco alla Diaz proprio la piccolina quella delle elementari e di fronte alla Diaz dove è successo tutto.

DOMANDA – Quindi, di fronte sarebbe… va beh… il lato verso il centro Genova, insomma?

RISPOSTA – Sì, io praticamente abitavo qui, la Diaz dove è successo qui e l’altra Diaz (inc.) dove c’era…

DOMANDA – La Pascoli sì…

RISPOSTA – Qui, ecco.

DOMANDA – Quindi, lei era va fianco della Pascoli praticamente?

RISPOSTA – Sì, ecco, della Pascoli, adesso non mi veniva la pa…, ho abitato una vita.

AVVOCATO – Abbiamo una cartina con un numero civico, se eventualmente…

DOMANDA – Va bene, se…

RISPOSTA – Perché tutti i dintorni, ora…

DOMANDA – se riconosce questa…

RISPOSTA – Sì, sì, questa è la Diaz, aspetti un pò…

DOMANDA – Quindi, è quello  segnato?

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – Benissimo.

RISPOSTA – Sì, sì, è questo senz’altro.

DOMANDA – A che piano era la sua abitazione?

RISPOSTA – Al quinto, l’ultimo.

DOMANDA – Quindi, quando lei verso le ventuno e trenta ha sentito dei rumori, questi rumori erano solo voci o c’era anche qualche altro rumore?

RISPOSTA – No, c’erano anche dei rumori, delle voci, si è sentito dei rumori, mi sono affacciata per quel motivo lì.

DOMANDA – Ecco, rumori di che tipo, se ce lo riesce a spiegare?

RISPOSTA – Ma sembravano quasi di lamiere, non so se…

DOMANDA – Rumori di…

RISPOSTA – Sì, rumori, non tonfi, rumori, ecco.

DOMANDA – Rumori di lamiere, va bene. Invece dopo…

RISPOSTA – Forse l’avranno fato anche in segno dispregiativo, non so, non le so dire.

DOMANDA – Va beh, questa è una sua idea, lei deve solo raccontare quello che ha visto.

RISPOSTA – Ma appunto, io dico ho sentito, mi affaccio, vedo la polizia che va via e come torno a ripetere, ho detto, pensavo che la polizia avesse… ma lasciamo perdere che tanto fortunatamente era finito.

DOMANDA – Va bene, questo è stato il primo episodio. Poi, lei è andata a dormire e poi è stata risvegliata da altri rumori?

RISPOSTA – Eh, sono andata a dormire tardissimo, ma a dormire, ero lì con mio marito che stava male, ero sempre sveglia, mi ero proprio appisolata.

DOMANDA – Ecco, si era appisolata, poi, ha sentito degli altri rumori?

RISPOSTA – Sì, non riuscivo a capire cosa fosse.

DOMANDA – Ecco, questi rumori che ha sentito li può descrivere meglio?

RISPOSTA – Guardi, si sentiva prima… a parte le urla e i rumori, di quello ne sono sicurissima, ho capito che venivano da lì perché avevo tre finestre che davano sulla strada.

DOMANDA – Quindi, ha sentito delle urla?

RISPOSTA – Appunto, ho sentito gli spari che poi erano i lacrimogeni, non era che sparassero, erano i lacrimogeni, poi, ho sentito tutto questo… pareva quasi che dentro al Diaz si sfasciasse tutto, poi infatti ho visto c’era tuta roba rotta fuori per giorni, sembrava uno sfascio, si sentivano urla, colpi…

DOMANDA – Quindi, rumori forti, violenti, colpi?

RISPOSTA - Colpi, io non so chi li dava questi colpi, ma dentro si sentiva proprio dei colpi che battevano contro qualcosa.

DOMANDA – Benissimo. Quindi, poi, lei si è affacciata?

RISPOSTA – Sì, certo che mi sono affacciata.

DOMANDA – Si è affacciata e ha detto che ha visto un fuggi, fuggi generale vedeva?

RISPOSTA – Le dico è stato come tutto un film, in un attimo io mi affaccio giù e vedo questo che, non l’ho visto in faccia a questo giovane, ho visto le gambe che lo picchiavano.

DOMANDA – Con tre persone in divisa che lo picchiavano?

RISPOSTA – Sì, sì, ecco, quello che…

DOMANDA – Benissimo, che era davanti al suo portone, quindi, ecco?

RISPOSTA – Sì, leggermente, io dal portone così, faccia conto leggermente più sulla sinistra.

DOMANDA – Ecco, poi, lei ha detto che ha visto anche fuggire qualcuno?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Questa fuga dove la può…, se si ricorda dove la… lungo la strada? Verso la piazza Merani, non so…

RISPOSTA – Sì, (inc. – sovrapposizione di voce), cercava di scappare qualcuno, non li ho visti andare in giù, li ho visti andare su verso Piazza Merani, verso Piazza Merani ecco, non so.

DOMANDA – Ma c’era già la polizia per strada? Era pieno di…

RISPOSTA – Eh, certo.

DOMANDA – Quindi, questi era con i poliziotti, o scappavano…

RISPOSTA – Eh, sì, qualcuno l’hanno agguantato, qualcuno scappava, però, sa era anche molto buio, sì, uno scappava così per reazione certo. Io, purtroppo, era un caso, ecco, però, come teste c’era anche la mia vicina di casa, come mai lei non è apparsa.

DOMANDA – Eh, arriverà, signora. Non è una punizione quella di fare…

RISPOSTA – No, no, no, dico perché infatti l’ha raccomandata me l’ha ritirata lei perché io non abito più lì.

DOMANDA – Sarà citata anche lei probabilmente, anzi…

RISPOSTA – Pensi, ho aperto per via di lei, eh, mi dice Maria sono i carabinieri davvero perché io non aprivo perchè se ne sente di tutti i colori.

DOMANDA – va bene, un'altra cosa che volevo chiedere era dalla scuola vicino a lei, cioè dalla Pascoli, ha sentito dei rumori, oppure venivano tutti dalla Diaz?

RISPOSTA – No, dalla Pascoli, no, no, no.

DOMANDA – Era tutto tranquillo per…

RISPOSTA – C’erano tutti questi ragazzi a sedere che c’è un po’ come un muraglione, che facevano così tutte queste…, poi, per il resto era tutto…

DOMANDA – Non c’erano rumori all’interno non li ha sentiti?

RISPOSTA – No, no, non li ho sentiti assolutamente, io li ho sentiti solo di là.

DOMANDA – Va bene.

RISPOSTA – E poi avevano fatto il cordone che li avevano chiusi in cima, ecco, era lì tutto era tranquillo. Io dovessi dire picchiare ho visto solo quel giovane giù, ho sentito dentro che c’erano degli sfasci, ma io…

DOMANDA – va bene.

RISPOSTA – Chi ha picchiato io non c’ero a vedere, lì ho visto.

DOMANDA – D’accordo. Se non vi sono altre domande…, no. Allora, può andare adesso signora. Grazie di essere venuta.

RISPOSTA – Buongiorno.

DOMANDA – Buongiorno. Oggi credo che vi è l’impegno di riferire sulle famose trascrizioni delle telefonate al 113 e che come al solito abbiamo qualche risultato?

DIFESA – AVV. CORINI – Sì, sì. Io ho verificato, per quanto mi riguarda, poi, ovviamente, non posso che parlare per me, ho verificato che rispetto…, in buona sostanza la questione era tra la trascrizione fornita dalle parti civili di alcune telefonate e la nostra. Ho verificato che sostanzialmente ci sono due punti minimi di contrasto, in particolare, sulla conversazione delle ventuno e trentotto zero sette (21.38.07) della linea 15, che l’unica vera difformità è che nella trascrizione operata dalla difesa la parola che abbiamo trascritto è feroci, così come l’abbiamo captata, nella trascrizione della parte civile c’è scritto numerosi, non credo che sia il caso di fare una perizia per questo, quindi, voglio dire, ecco, l’unica difformità che ho trovato è questa. Quindi, noi ne diamo un tipo di interpretazione, il tribunale può sentirsi e decidere…, poi, non ho rilevato altra difformità.

DOMANDA – Benissimo, quindi, per questo ci siamo. C’era qualcos’altro…, sì, i testi delle parti civili che non erano stati rinunciati e che risultavano indicati, cosa…

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI – C’è rinuncia anche per i testi che (inc.) nella lista.

DOMANDA – Cioè quelli che non sono stati sentiti…

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI – Certo, quelli che abbiamo dimenticato di indicare nella specifica lista. Io ho solo una domanda. 

DOMANDA – Prego.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI – Dopo, appunto, quanto detto dall’avvocato Corini sulle telefonate, vengono acquisite, diciamo, sia le trascrizione della difesa e sia quelle delle parti civili integrali, cioè le parti civili quelle integrali, benissimo. Grazie.

DOMANDA – Esattamente. Quindi, poi, caso mai anche su questi altri testi che non erano stati specificamente rinunciati i…

DIFESA – AVV. CORINI – Fare un elenco di quali sono esattamente?

DOMANDA – certo, in cancelleria c’è l’elenco di quelli che risultavano rinunciati…

DIFESA – AVV. CORINI – Perfetto. Allora, velocemente dalla prossima udienza siamo già in grado di dire se metteremo in coda qualcuno noi, e quali non rinunciamo, oppure se rinunciamo anche noi alla…

DOMANDA – Per quanto riguarda i testi di stamattina…

DIFESA – AVV. CORINI – Io ho fornito al cancelliere le prove delle citazioni, l’unica che ho vista è la signora Paletti, nessun altro di quelli di oggi mi ha dato nessun riscontro Signor Presidente.

DOMANDA – Non sono presenti, però, non abbiamo la prova della ricezione delle raccomandate.

DIFESA – AVV. CORINI – Che sia stata spedita il 26 mattina…

DOMANDA – E quindi, niente, per ora non possiamo prendere nessun provvedimento, domani abbiamo…

DIFESA – AVV. CORINI – Io ho altre quattro citazioni fatte per domani, ho qui i tagliandini di invio, per ovviare al problema, come le ho detto Presidente, le ho mandate già via tutte, quindi, conto che anche quelle più lontane comincino ad arrivare. Per domani io ho quattro testimoni indicati e quattro sono stati regolarmente citati, ecco, l’avvocato Usai abilmente mi aveva sottratto il calendario, ma dovrebbero essere se corrispondono poi alle raccomandate da me inviate e se vengono, sono il signor Marco Giovini, la signora Paola Angarella, Guido Fassio e Francesco Fornalè, anche per costoro l’intimazione è partita il 26 e io non ho ricevuto notizia da 8inc.).

DOMANDA – Ancora non ci sarà ala cartolina di ricevimento?

DIFESA – AVV. CORINI – No, no, no.

DOMANDA – Aspettiamo, poi prenderemo caso mai qualche provvedimento.

DIFESA – AVV. CORINI – Se lei vuole, però, siccome presumibilmente domani mattina, questo lo dico anche per le altre parti, domani mattina è prevedibile che qualcuno di questi non ci sia, posso vedere se il signor Tumiati che mi ha lasciato il recapito telefonico fosse così cortese da…, anche (inc. – sovrapposizione di voce) venire domani mattina, quindi, gli do un colpo di telefono e gli chiedo di venire domani mattina.

DOMANDA – Benissimo.

DIFESA – AVV. CORINI – Quindi, avviso le parti che potrebbe esserci Tumiati se fosse con così poco tempo…

DOMANDA – Disponibile a venire.

DIFESA – AVV. CORINI – Disponibile, ok.

DOMANDA – D’accordo. Altre cose credo che non le abbiamo, quindi, ci vediamo domani mattina. Buongiorno a tutti.

La presente fonoregistrazione viene chiusa alle ore 11.00

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):44.381

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service s.p.a

L'ausiliario tecnico: Alessio Burati

Alessio Burati
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